
RELAZIONE DEL 

PRESIDENTE

al bilancio d’esercizio 2025

1



INDICE

1. DATI DI SINTESI                                                                                                                                                               ...........................................................................................................................................................  3  

2. ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO AL BUDGET                                                                                    ................................................................................  4  

2.1 RAFFRONTO CON IL BUDGET ECONOMICO                                                                                                        ....................................................................................................  4  
2.2 RAFFRONTO CON IL BUDGET DEGLI INVESTIMENTI / DISMISSIONI                                                            ........................................................  5  

3. ANALISI DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE                                                                                                  ..............................................................................................  6  

4. ANDAMENTO DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE, FINANZIARIA ED ECONOMICA                            ........................  7  

4.1 SITUAZIONE PATRIMONIALE                                                                                                                                  ..............................................................................................................................  7  
4.2 SITUAZIONE FINANZIARIA                                                                                                                                    ................................................................................................................................  10  
4.3 SITUAZIONE ECONOMICA                                                                                                                                     .................................................................................................................................  11  

6. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE                                                                                                      ..................................................................................................  13  

2



1. DATI DI SINTESI

Il bilancio dell’Automobile Club Matera per l’esercizio 2025 presenta le seguenti risultanze 

di sintesi:

di seguito è riportata una sintesi della situazione patrimoniale ed economica al 31.12.2025 

con gli scostamenti rispetto all’esercizio 2024:

Tabella 1.a – Stato patrimoniale

Come scostamenti significativi dello Stato Patrimoniale rispetto al 2024 si segnala:

- Immobilizzazioni materiali: ammortamenti di esercizio;

- Crediti: il valore è dato essenzialmente dal credito esigibili verso terzi;

- L’attività del  servizio sicurezza stradale sta portando i  risultati  preventivati,  per il 

dettaglio si rimanda a quanto evidenziato dal direttore in nota integrativa;
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- I risconti attivi e passivi: sono dati dalla competenza delle quote sociali ed aliquote 

da riversare ad ACI Italia, nonché dalle assicurazioni e polizze fideiussorie in capo 

all’Automobile club;

- I debiti: La consistenza dei debiti verso fornitori è data prevalentemente dal debito 

verso Aci Italia per il quale è stato sottoscritto  un piano di rientro.

Tabella 1.b – Conto economico

Valore della produzione: l'incremento dei ricavi è dato da un aumento delle entrate per 

incremento delle quote sociali e dal servizio di assistenza automobilistica.

Costi  della  produzione:  si  è  avuto un incremento dei  costi  soprattutto  in  relazione alle 

provvigioni  passive  verso  i  delegati,  maggiori  spese  per  utenze  (gas  ed  energia), 

adeguamenti stipendiali ma la causa della perdita d’esercizio va rintracciata tra le spese 

non ordinarie sostenute nel corso dell’esercizio per la bonifica del distributore di via Cererie 

e l’adeguamento dell’impianto elettrico della  sede, che ammontano euro 10.550,  

2. ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO AL BUDGET

2.1 RAFFRONTO CON IL BUDGET ECONOMICO

La variazione al  budget  economico 2025,  effettuata  durante  l’anno e  sintetizzata  nella 

tabella 2.1, è stata deliberate dal Consiglio direttivo dell’Ente nella seduta del 28/10/2025.

Nella medesima tabella, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto 

nel budget economico viene posto a raffronto con quello rappresentato, a consuntivo, nel 

conto  economico;  ciò  al  fine  di  attestare,  mediante  l’evidenza  degli  scostamenti,  la 

regolarità della gestione rispetto al vincolo autorizzativo definito nel budget. 
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Tabella 2.1 – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget economico

A chiusura di bilancio si è rispettato il vincolo autorizzativo del budget in relazione al conto 

B14; l’Ente, inoltre, ha ritenuto opportuno accantonare 5.000 € a tutela di alcuni crediti che 

si sta cercando di recuperare.

2.2 RAFFRONTO CON IL BUDGET DEGLI INVESTIMENTI / DISMISSIONI

Non vi sono state variazioni al budget degli investimenti / dismissioni 2025.

Nella medesima tabella, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto 

nel budget degli  investimenti /  dismissioni, viene posto a raffronto con quello rilevato a 

consuntivo; ciò al fine di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la regolarità della 

gestione rispetto al vincolo autorizzativo del budget. 
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Al riguardo è utile specificare che il budget degli investimenti / dismissioni considera tutte le 

voci delle immobilizzazioni, salvo i  crediti  delle immobilizzazioni finanziarie che restano, 

pertanto, esclusi dal vincolo autorizzativo.  

Tabella 2.2 – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget degli investimenti / dismissioni

3. ANALISI DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE

La gestione è stata caratterizzata da un incremento dei soci dovuto alla politica di rilancio 

adottata dall’Ente e i ricavi dalla vendita di carburanti, nonché dalle maggiori entrate per 

provvigioni attive. Per la gestione del servizio della sicurezza stradale si concorda con la 

puntuale analisi riportata dal direttore in nota integrativa.
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4.  ANDAMENTO  DELLA  SITUAZIONE  PATRIMONIALE, 

FINANZIARIA ED ECONOMICA

Si riportano di seguito alcune tabelle di sintesi che riclassificano lo stato patrimoniale ed il 

conto economico per consentire una corretta valutazione dell’andamento patrimoniale e 

finanziario, nonché del risultato economico di esercizio.

4.1 SITUAZIONE PATRIMONIALE

Nella tabella che segue è riportato lo stato patrimoniale riclassificato secondo destinazione 

e grado di smobilizzo, confrontato con quello dell’esercizio precedente.

Tabella 4.1.a – Stato patrimoniale riclassificato secondo il grado di smobilizzo
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L’analisi  per  indici  applicata  allo  stato  patrimoniale  riclassificato  secondo  il  grado  di 

smobilizzo evidenzia un grado di copertura delle immobilizzazioni con capitale proprio pari 

a 0,18 nell’esercizio in esame contro un valore pari a 0,27 dell’esercizio precedente; tale 

indicatore permette di esprimere un giudizio positivo sul grado di capitalizzazione di un 

Ente se assume un valore superiore o, almeno, vicino a 1. È considerato preoccupante per 

tale indice un valore sotto 1/3 (0,33) anche se il giudizio sullo stesso deve essere fatto 

ponendolo a confronto con altri indici.

L’indice di copertura delle immobilizzazioni con fonti durevoli presenta un valore pari a -

1,09 nell’esercizio in esame in aumento rispetto al valore di – 1,18 rilevato nell’esercizio 

precedente; un valore pari o superiore a 1 è ritenuto ottimale ed indica un grado di solidità 

soddisfacente anche se nell’esprimere un giudizio su tale indicatore è necessario prendere 

in considerazione il suo andamento nel tempo e non il valore assoluto. 

L’indice di indipendenza da terzi misura l’adeguatezza dell’indebitamento da terzi rispetto 

alla  struttura  del  bilancio  dell’Ente;  l’indice  relativo  all’esercizio  in  esame  (Patrimonio 

netto/passività  non  correnti  +  passività  correnti)  è  pari  a  0,02  mentre  quello  relativo 

all’esercizio precedente esprime un valore pari a 0,04. Tale indice per essere giudicato 

positivamente non dovrebbe essere di troppo inferiore a 0,5.

L’indice di liquidità segnala la capacità dell’Ente di far fronte alle passività correnti con i 

mezzi prontamente disponibili o liquidabili in breve periodo ad esclusione delle rimanenze. 

Tale indicatore (Attività a breve al netto delle rimanenze/Passività a breve) è pari a 1,01 

nell’esercizio in esame mentre era pari a 1,03 nell’esercizio precedente; un valore pari o 

superiore a 1 è ritenuto ottimale ed indica un grado di solidità soddisfacente.
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Tabella 4.1.b – Stato patrimoniale riclassificato secondo la struttura degli impieghi e delle fonti

Per quanto concerne, invece, la tabella 4.1.b la posizione finanziaria netta a medio-lungo 

termine  e/o  a  breve  è  data  dalla  somma  algebrica  tra  i  debiti  finanziari  e  le  attività 

finanziarie,  in  base  alla  loro  scadenza  temporale,  nonché  le  disponibilità  liquide.  Tale 

prospetto attraverso il  raggruppamento dei crediti  e dei debiti  secondo la struttura degli 

impieghi e delle fonti fornisce dei margini di bilancio molto significativi: il capitale circolante 

netto e il capitale investito. Il capitale circolante netto, ovvero la differenza tra le attività 

correnti, depurate delle poste rettificative, e le passività a breve termine, indica la capacità 

dell’Ente di  far  fronte ai  propri  impegni  scadenti  nei  successivi  12 mesi  con le entrate 

derivanti dagli impieghi dai quali si attende un ritorno in forma monetaria entro lo stesso 
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termine annuale. Il capitale investito, invece, che nella tabella coincide con la voce “mezzi 

propri ed indebitamento finanziario netto”, esprime il complesso dei capitali globalmente 

investiti nell'Ente al netto delle fonti di finanziamento indirette.

L’Ente evidenzia la capacità di far fronte ai propri  impegni con la situazione finanziaria 

corrente al netto dei debiti pregressi verso Aci Italia, sebbene in diminuzione; purtroppo, ciò 

non consente all’Ente di investire risorse in un piano di rilancio che mostri i suoi effetti nel 

breve periodo. 

4.2 SITUAZIONE FINANZIARIA

Di seguito si riporta lo schema sintetico con le sole macro-voci del Rendiconto OIC 10, 

tralasciando le singole sotto voci in cui sono articolate, per ottenere una fonte sintetica di 

informazioni lo stato di salute dell’Ente analizzato sotto questi aspetti:

FLUSSI  FINANZIARI  DELLA GESTIONE REDDITUALE:  evidenzia  la  liquidità  che  ha 

generato,  o  assorbito,  l'attività  operativa  dell'Ente,  costituita  dal  normale  processo 

produttivo.

FLUSSI FINANZIARI DALL'ATTIVITA' DI INVESTIMENTI:  evidenzia la liquidità che ha 

generato, o che ha assorbito, l'attività inerente agli investimenti, ovvero nuovi acquisti o 

disinvestimenti.

FLUSSI  FINANZIARI  DELL'ATTIVITA'  FINANZIARIA: evidenzia  la  liquidità  che  ha 

generato,  o  che  ha  assorbito,  l'attività  dei  finanziamenti,  ovvero  il  ricorso  a  nuovi 

finanziamenti o il rimborso di debiti e finanziamenti.

Dalla tabella sopra esposta emerge che il flusso di cassa generato dalla gestione ordinaria 

e reddituale (euro 11.112) è stato utilizzato parzialmente per finanziare investimenti (euro 

4.900 flusso negativo) mentre sono assenti attività finanziarie.

Il risultato del saldo di fine esercizio del flusso di liquidità registra un incremento pari a euro 

6.212 .
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Nonostante  la  sezione  relativa  all’andamento  dei  flussi  finanziari  di  investimenti  abbia 

segnato un valore negativo generando un assorbimento di liquidità di flusso finanziario, 

tuttavia si registra una situazione di crescita in quanto la movimentazione di flusso denota 

una solida e consistente capacità dell’Ente di impiego ottimizzato delle risorse finanziarie 

proprie senza dover ricorrere a indebitamento verso terzi.

Il Rendiconto Finanziario al 31/12/2025, confrontato con quello dell’esercizio precedente, è 

riportato in forma sintetica nella tabella che segue.

Rispetto al precedente esercizio, la comparazione dei principali flussi finanziari, evidenzia 

valori positivi, registrando nel complesso incrementi di variazione di liquidità pari a euro 

10.352.

4.3 SITUAZIONE ECONOMICA

Nella tabella che segue è riportato il conto economico riclassificato secondo il criterio della 

pertinenza gestionale.
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Tabella 4.3 – Conto economico scalare, riclassificato secondo aree di pertinenza gestionale

Come  già  precisato,  si  ribadisce  che  tra  i  Costi  della  produzione  si  è  registrato  un 

incremento  generale  dei  costi  in  relazione  alle  provvigioni  passive  verso  i  delegati, 

maggiori  spese  per  utenze  (gas  ed  energia),  adeguamenti  stipendiali  e  le  spese  non 

ordinarie sostenute nel corso dell’esercizio per la bonifica del distributore di via Cererie e 

l’adeguamento dell’impianto elettrico della  sede, che ammontano euro 10.550, 

Il Valore aggiunto esprime il margine lordo che residua dopo la copertura dei costi esterni, 

quindi la quota di reddito destinata alla copertura dei costi interni.

Il  Margine operativo lordo misura il flusso di cassa potenziale generato dalla gestione 

operativa corrente, quindi la parte di valore aggiunto che residua dopo la remunerazione 

del  costo del  personale,  mentre  il  Margine operativo netto ed il  Risultato ordinario 

esprimono la parte di valore aggiunto netto che residua dopo la remunerazione del solo 

capitale  tecnico,  quanto  al  primo,  ed  anche  dopo  la  remunerazione  del  capitale  di 

finanziamento quanto al secondo.
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E’ del tutto evidente la conferma del risultato rispetto al 2024 e il  fatto che l’Ente, con 

adeguati sforzi, continua a perseguire una politica di rilancio.

Come richiamato nella circolare n. 11111/16 del 14/10/2016 di Aci Italia viene riprodotto lo 

schema del calcolo MOL al netto dei proventi e oneri straordinari:

 

6. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Nel corso del 2026, L’Ente intende proseguire nell’opera di consolidamento patrimoniale 

attraverso iniziative volte ad incrementare i ricavi e contenere i costi, liberando risorse da 

impiegare  per  la  riduzione  dei  debiti  in  particolare  verso  ACI  Italia,  salvaguardando 

l’equilibrio finanziario. 

In particolare, perseguire il livello di ricavi conseguiti nel 2025 sia per quanto riguarda le 

quote sociali che la rivendita carburanti e le altre voci corrispondenti di bilancio mentre, i 

buoni rapporti con i comuni della provincia interessati agli strumenti di sicurezza stradale, 

alla  gestione  dei  parcheggi  e  alle  attività  sulla  sicurezza  stradale  che  l'A.C.  Matera 

proporrà, potrebbero rappresentare una nuova opportunità di crescita. 

Si chiede al Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente di attestare, nella Relazione di propria 

competenza,  che  i  documenti  contabili  prodotti  sono  conformi  alle  disposizioni  del 

Regolamento in argomento e di averne raggiunto gli obiettivi e rispettato i vincoli

Sulla  base  di  tali  considerazioni,  chiedo  all’Assemblea,  in  base  all’articolo  24  del 

Regolamento  di  Amministrazione  e  Contabilità,  l’approvazione  del  bilancio  di  esercizio 

2025.

Data 02/04/2026 Firma

           Cosmo Damiano POMPEO
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